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Al consigliere non piaccio- 
No le veglie notturne in au- 
la. L'ultima seduta del 
| Maggio scorso, conclusasi 
Un quarto d'ora dopo la 
‘Mezzanotte (assenti 
Agnelli, Camber, Gallico e 
| Causio) ha registrato ben 
| 9 «fughe» prima del venti- 
Quattresimo rintocco. Nella 
| Serata furono votate 41 de- 
libere. Hanno lasciato l'au- 
la in anticipo sul fischio fi- 
Nale, chi prima, chi dopo: 
Codarin giunto in ritardo; 
Colombis, Costa, D'Ales- 
Sandro, Depolo arrivato 
Ahche tardi, Di Giorgio, 
Dressi, Gambassini che 
Sfa arrivato in ritardo, 
Aglietta, Gobessi, Hermet, 
©dric, Lima Rampolla, 
okar, Panizon, Poletti, 
‘ssi, Sluga, Staffieri. Era- 
No giunti in ritardo, ma 


CONSIGLIO /LE «ABITUDINI» 
Che barba la seduta notturna! 


L’analisi di un mese «caldo»: il maggio di un anno fa 


hanno terminato la seduta: 
Tripani, Menia, Albanese e 
Ambrosi. Va ricordato che 
l’ultima delibera era se- 
greta, ma la precedente ri- 
guardava la condotta sotto- 
marina. Dai banchi della 
giunta se ne andarono To- 
mizza e D'Amore, Bettio e 
De Gioia giunsero in ritar- 
do ai lavori, Trauner arrivò 
in ritardo e se'ne andò pri- 
ma della fine. 

La seduta del 22 maggio si 
chiuse alle 23.45. Arrivaro- 


. no tardi e se ne andarono 


prima della conclusione i 
parlamentari Camber e 
Agnelli, come fecero an- 
che Di Giorgio e Menia. Se 
ne andarono prima della fi- 
ne Depolo, Di Lorenzo, 
Gambassini, Gobessi, Her- 
met, Lokar, Maccan, Sluga 


Franco Causio. Ex consi- 
gliere comunale. Campio- 
ne del mondo di calcio con 
la Nazionale italiana al 
Mundial spagnolo dell’82 
è stato'eletto nelle file del- 
la Lista per Trieste al Con- 


siglio comunale. Nel 1989 
ha indossato la «maglia 
nera» nella speciale gra- 


duatoria. delle presenze 


all'assemblea municipa- 
le. Da gennaio a giugno 
dello scorso anno, quando 


ha rassegnato le dimissio- 


{idrea Pittini. Industriale. 


Portato a termine in 
{esti giorni un'importan- 
di Operazione per il rilan- 
n della Ferriera di Ser- 
i @. Ha stipulato un ac- 

Tdo con il gruppo tede- 

° Linde per la produzio- 
a Ossigeno e azoto nel- 
Marta della Ferriera nel- 
si Mbito dei nuovi proces- 
Ù ‘ecnologici produttivi. 

ivestimento di spesa si 
molra sui 60 miliardi. A 
sti ‘dio termine sono previ- 
n Ulteriori sviluppi 


Franco Lerda. Giocatore 
di calcio. Punta della Trie- 
stina. E' stato «ingaggia- 
to» all’inizio del campio- 
nato in corso per dare 
maggiore peso all'attacco 


ni, ha totalizzato un solo 
gettone di presenza. 


della squadra. Provenien- 
te dal Taranto, ma acqui- 
stato dal Torino dove ha 
militato in serie A, ha fin 
qui giocato un campionato . 
deludente. Alla Triestina 
mancano : decisamente i 
suoi gol. La riprova la si è 
avuta domenica scorsa al 
Grezar contro la ceneren- 


Ser 
Provo 


| d'amministrazio neo Nsiglio, 
| Società presieduto dalia. 
el Carlo Rubbia. La «Sins 
lotrone Trieste» si occu- 
a, lo ricordiamo, della 
truzione della macchi- 
di luce di sincrotrone È 
MNEttra» che sorgerà nei 
si di Padriciano. 


tola del campionato. 


° apro 
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e Viezzoli. Arrivarono tardi 
Costa, Dressi e Tripani. 
Praticamente nella seduta 
del 29 e del 22 maggio at-. 
torno al 50 per cento dei 
consiglieri  trascurarono 
per alcuni versi l'assem- 
blea. Migliorano le percen- 
tuali nelle sedute del 3 e 8 
maggio, chiusesi rispetti- 
vamente alle 22 e alle 
22.50. Hanno realizzato un 
invidiabile pieno: Bekar, 
Favotti, Pangher e Pessa- 
to. Hanno votato ogni sedu- 
ta tutte le delibere: rispetti- 
vamente 31, 16,49 e 41. Più 
di qualcuno è vicino a que- 
sto risultato, tradito da una 
sigaretta o un caffè, una 
merenda o dall’aver tra- 
scurato l’ultima delibera, 
magari quella segreta che 
concluse i lavori il 29, 


Servizio di 


Fabio Cescutti 


La maglia nera del 1989 è 
stato Franco Causio, candi- 
dato dalla Lista per Trieste: 
una sola presenza in consi- 
glio comunale fra gennaio e 
giugno. Poi Galazzi lo ha so- 
stituito e ha rimediato, sal- 
tando un'unica seduta. Il no- 
me illustre evidentemente è 
solo un «acchiappavoti». 
L’en plein in senso positivo 
lo hanno fatto in parecchi. 
Nel complesso, dunque, al- 
l'esponente eletto in consi- 
glio comunale non si può 
gettare la croce addosso. 
Anche se, come emerge nel- 
la cornice, l'amministratore 
talvolta viene inghiottito dai 
corridoi, dal bar del Comu- 
ne, o abbandona il municipio 
nelle maratone notturne. E 
talvolta, come  nell’ultimo 
consiglio comunale (piano 
parcheggi) può succedere 
che la maggioranza di penta- 
partito ne risenta. E venga 
messa sotto dalle opposizio- 
ni. 

| magnifici sette comunque, 
quelli con 30 presenze e lo- 
de, sono: Albanese (Dc), Be- 


kar (Lista verde), Colombis 
(LpT), Marzulli, Molinari e 
Poletti (Dc), Perelli (Psi). Non 
hanno saltato infatti una del- 
le trenta riunioni. A quota 29 
ci sono: Codarin (Dc), Di 
Giorgio e Dressi (Msi), Pan- 
gher (Dc). | parlamentari 
Agnelli (Psi) e Camber (LpT) 
hanno incassato 21 gettoni di 
presenza. 

Fra i segretari provinciali 
delle principali forze politi- 
che, Costa (Pci) si è attestato 
abbastanza indietro (18). Pe- 
relli ha fatto il pieno, Tripani 
(Dc) lo ha sfiorato con un 28 
su 30, Staffieri (LpT) ha chiu- 
so con 26. Più assenteista il 
Vicesegretario della Lista, 
Gambassini, con 19. 

In totale i consiglieri hanno 
totalizzato 184 assenze, con 
una media di poco superiore 
alle quattro giornate ciascu- 
no. 

A livello di gruppi la Demo- 
crazia cristiana, nonostante 
abbia 11 esponenti sui ban- 
chi del consiglio, ha totaliz- 
zato solo 20 assenze; il Pci 
con 11 persone ne ha fatte 
34, il Psi con 3, undici, com- 
plice il senatore Agnelli. La 


Domenica 18 febbraio 1990 


Lista è affossata da Causio e 
Gambassini: 48 assenze 
complessive per sette consi- 
glieri; 16 «forfait» dai missini 
con i loro sei rappresentanti. 
Anche la Lista civica laica e 
verde ha fatto la «staffetta»: 
ha preso parte a 24 assem- 
blee, 14 con la parlamentare 
Aglietta e 10 con Ghersina. 
Un caso a sè costituito dalle 
17 presenze  collezionate 
dalla non vedente Lima 
Rampolla (Verdi margheri- 
ta), che ha onorato comun- 
que positivamente l’impe- 
gno amminsitrativo. 

Ma la giunta come si è com- 
portata? Anche bene: 44 as- 
senze con una media di 2,7a 
persona. Il sindaco Richetti 
ha «realizzato» un 30 su 30, 
come il socialista De Gioia; 
in cambio il liberale Trauner 
ha abbassato la media (19), 
ma deve conciliare gli impe- 
gni di assessore con quelli ai 
vertici dell’Iri. Stando alle 
voci, non sarebbe escluso 
che lasci l'esecutivo. Anghe- 
lone (Psi) si è visto 24 volte, 
la Pittoni (Psi) 26; gli altri so- 
no tutti abbastanza vicini al 
pieno. 


UNA LINEA PER CONTRASTARE «L'ASSE RENANO» 


Quel «supertreno» per Lione 


A Torino un comitato promotore, ma per ora nessun triestino ne fa parte 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Trieste rischia di perdere l'en- 
nesima buona occasione? 
Sembra di sì, almeno a legge- 
re una’ notizia comparsa su 
«La Stampa» di Torino e un'in- 
terrogazione presentata al no- 
Stro sindaco. L'occasione è 
rappresentata dalla nascita 
del comitato per il «Supertre- 
no Lione-Trieste». Scopo del- 
l'iniziativa è quello di valoriz- 
zare la direttrice ferroviaria 
che attraversa la Pianura pa- 
dana per inserirla su due 
grandi itinerari europei: l'arco 
mediterraneo Lisbona-Atene e 
l'asse Est-Ovest, dall’ Atlanti- 
co al centro Europa. 

Nessun esponente triestino e 
nemmeno regionale fa parte di 
‘questo comitato che si ripro- 
mette di contrastare le linee 
germaniche che corrono lungo 
l'asse renano e che rischiano 
di monopolizzare il traffico eu- 


| lopeo. 


«L'asse Lione-Torino-Vene- 
zia-Trieste è fondamentale. 


BARCELLONA 


MADRID 


Sarebbe folle rimanere emar- 
ginati dalla rete ferroviaria eu- 
ropea», ha di recente dichiara- 
to il ministro dei Trasporti Car- 
lo Bernini a un convegno della 
fondazione Agnelli. Le sue di- 
chiarazioni, assieme agli studi 
di molti tecnici deltrasporto su 
rotaia e di molti manager pub- 
blici e privati, sono state ade- 


guatamente diffuse e pubbli- 
cizzate. A Trieste a quanto 
sembra pochi sembrano aver- 
le recepite. 

«Perché non aderiamo al co- 
mitato promotore del super- 
treno Lione-Trieste?» hanno 
chiesto ieri al sindaco Franco 
Richetti due consiglieri comu- 
nali che hanno presentato 


congiuntamente un'interroga- 
zione. Uno, Giorgio De Rosa 
appartiene all'opposizione co- 
munista. L'altro è il segretario 
provinciale socialista, Ales- 
sandro Perelli. 

In effetti alcomitato promotore 
per la nuova linea ferroviaria 
hanno finora aderito istituzioni 
pubbliche e private in gran 


| GIUNTA | 


Richetti (Dc) 30, Bettio 
(Dc) 27, Bosio (Dc) 28, 
Bercè (Psdi) 27, An- 
ghelone (Psi) 24, Ne- 
mez (Dc) 29, Cernuta 
(Dc) 29, Cecchini (Psi) 
27, Cernitz (Dc) 28, 
D'Amore (Psi) 27, Ser- 
gio Pacor (Pri) 29, To- 
mizza (Dc) 29, Trauner 
(Pli) 19, De Gioia (Psi) 
30, Pittoni (Psi) 26, Se- 
ghene (Psi), 27. 


Agnelli (Psi) 21, Albanese (Dc) 30, Ambrosi (Dc) 26, Apostoli (Pci) 
27, Bekar (Lva) 30, Brun Rizza Gallico (Verdi margherita) 24, 
Camber (LpT) 21, Kalc (Pci) 28, Codarin (Dc) 29, Colombis (LpT) 
30, Costa (Pci) 18, D'Alessandro (Dc) 25, Depolo (Msi) 28, De Rosa 
(Pci) 28, Di Giorgio (Msi) 29, Di Lorenzo (LpT) 27, Dressi (Msi) 29, 
Favotti (Dc) 27, Galazzi (LpT) 10, Gambassini (LpT) 19, Ghersina 
(Civica laica verde) 10, Gobessi (LpT) 25, Hermet (Pli) 24, Kodric 
(Pci) 25, Lima Rampolla (Verdi margherita) 17, Lokar (Us) 24, 
Maccan (Msi) 28, Marzulli (Dc) 30, Menia (Msi) 23, Molinari (Dc) 
30, Ester Pacor (Pci) 24, Pangher (Dc) 29, Panizon (Pci) 24, Perelli 
(Psi) 30, Pessato (Pci) 28, Poletti (Dc) 30, Rossi (Indipendente) 25, 
Sluga (Msi) 27, Spadaro (Pci) 28, Staffieri (LpT) 26, Tripani (Dc) 28, 
Viezzoli (Dc) 26, Weber (Psi) 28, Zanin (Pci) 26. Hanno lasciato il 
consiglio Causio (LpT) 1 e Aglietta (Civica laica e verde) 14. 


parte piemontesi. C'è la giunta 
regionale, il Comune di Tori- 
no, l'assessorato ai Trasporti. 
E c'è Umberto Agnelli, presi- 
dente deligruppo infrastrutture 
della «Round Table» degli in- 
dustriali europei. 

A favore dell'iniziativa gioca- 
no le ultime scelte della Cee. 
Prevedono una. direttissima 
ferroviaria Torino-Lione con 
un nuovo tunnel sotto le Alpi, 
un tunnel lungo una cinquanti- 
na di chilometri. A questa li- 
nea, secondo le indicazioni 
del neocostituito comitato, do- 
vrebbe essere collegata la re- 
te ferroviaria che corre lungo 
la Valle padana e raggiunge 
Trieste. L' «armamento» do- 
vrebbe subire numerose mo- 
difiche così come il tracciato. 
Tutto, in sintesi, va finalizzato 
a un risparmio del 30 per cento 
sui tempi di percorrenza. | co- 
sti saranno molto alti ma non 
costituiscono un problema in- 
sormontabile. Lo ha dichiarato 
il responsabile del dipartimen- 
to affari esteri del banco di San 
Paolo di Torino. 


LA PROPOSTA DEL VACCINO 


Epatiti: in due anni cento casi 


Negli ultimi due anni a Trieste 
sono stati segnalati un centi- 
naio di casi di epatite, suddivi- 
si nelle varie forme (A, B, non- 
A e non-B). Ma Trieste, fortu- 
natamente, figura ancora tra 
le città meno colpite da questa 
infezione che in Italia colpisce 
mediamente ogni anno 300 mi- 
la persone di cui 9000 muoio- 
no. Proprio sulla base di que- 
ste cifre il consiglio superiore 
della Sanità ha deliberato un 
provvedimento che stabilisce 
l'obbligo di vaccinazione con- 
tro l'epatite B per tutti i nuovi 
nati e gli adolescenti entro i 
dodici anni (la somministra- 
zione del vaccino avviene con 
tre dosi intervallate nel tempo 
e una quarta di richiamo). Sul- 
la delibera del consiglio il mi- 
Nistro De Lorenzo dovrà ora 
decidere e predisporre il rela- 
tivo provvedimento di legge. 
La vaccinazione, comunque, 
se è consigliata © praticata a 
tutte le cosidette categorie a 
rischio per le quali, senza om- 
bra di dubbio, Costituisce la 
principale difesa contro l'infe- 
zione (tossicodipendenti), 


sito diSVENDITE: 


operatori sanitari, emofiliaci 
politrasfusi e bambini nati da 
madre portatrice del virus) tro- 
va forse ancora qualche riser- 
va per l'applicazione a neonati 
e adolescenti. «Bisogna sotto- 
lineare che il vaccino usato at- 
tualmente garantisce in gene- 
rale la massima sicurezza - 
spiega la dottoressa Anna Ma- 
ria Piscanz, responsabile del 
settore igiene e profilassi del- 
l'Usl triestina perché si otten- 
gono artificialmente in labora- 
torio con l'ingegneria genetica 
(i vaccini ricombinati) e non 
più da sieri di altra derivazio- 
ne». Questo provvedimento 
che tuttavia riguarda l'obbligo 
di vaccinazione per tutti gli un- 
der 12 rischia di riaccendere 
vecchie diatribe a Trieste. Cir- 
ca un anno fa molte polemiche 
si erano levate a proposito 
delle vaccinazioni trivalenti (le 
iniezioni intramuscolari contro 
il tetano, la difterite e la per- 
tosse). In quell'occasione pro- 
prio per il proposito di prote- 
stare. contro. l'obbligatorietà 
delle vaccinazioni si era costi- 


Incidenza ancora contenuta ma gli esperti d’accordo su una profilassi peri bambini 


tuita anche un'associazione di 
genitori e circa una dozzina di 
mamme era finita davanti al 
pretore penale con la richiesta 
di esonero delle iniezioni anti- 
infettive per i propri figli. «D'al- 
tra parte - continua la dottores- 
sa Piscanz — l'infezione costi- 
tuisce un pericolo non solo ne- 
gli ospedali quanto piuttosto 
nelle case, in famiglia, dove la 
categoria a maggior rischio è 
proprio quella dei più piccoli». 
La diffusione dell'epatite B an- 
che se nella maggior parte dei 
casi si deve imputare a inter- 
venti sanitari e parasanitari di 
vario genere, può verificarsi 
anche in contesti del tutto di- 
versi come nel caso della pra- 
tica dei tatuaggi e dell'ago- 
puntura. Intervenire sulla po- 
polazione dagli 0 ai 12 anni si- 
gnifica, quindi, cercare di pre- 
venire l'eventuale contatto 
coni fattori a rischio dell'epati- 
te B con risultati a media e lun- 
ga scadenza e, nel caso degli 
adolescenti, con effetto imme- 
diato. 

[ Elena Marco] 


Febbraio, mese di promozioni, di svendite, di offerte speciali. 

Di occasioni vere e meno vere: occorre aguzzare la vista e... il fiuto, per 
individuare dove sta la vera convenienza, in termini di qualità e di prezzi. 
In questo senso l'Universaltecnica offre il massimo: nulla da «saldare», 
perché tutto è assolutamente novità e attualità, ma a prezzi.che non si 
potrebbero immaginare neppure nella più audace delle «svendite». In più, 


DECRETO 


Il Comune rimarrà 


Fumata nera per l'ele- 
- zione del segretario pro- 

vinciale del Partito co- 
| munista. leri sera infatti, 


etto e da altrettanti 
ronte del «no», che 
rà ora il compito di 
alizzare tutte le ipote- 
t arrivare a una ge- 
ie unitaria del parti- 
er eleggere, di con- 
lenza, un segretario 
e sia rappresentativo 

i ogni componente. 
l'interno del neoeletto 
comitato federale la lista 
| numero 1 ha visto eletti 
| 26 propri rappresentanti, 
ntre 27 sono Î tappre- 
sentanti complessivi del- 
la lista numero 2 che si 
fifa a Natta e a ingrao e 
della numero 3 che si ri- 

fà a Cossutta. 

Dopo la conclusione del 
ibattito, avevano detto 


| St al documento Occhet- 


to (costituente per arri- 

a una nuova forma- 

olitica) i 96 dele- 

lo esprimevano. 

hiarati con- 

‘ari è 58 della mozione 

‘e i 41 della tre che 

janno votato per i propri 

“documenti. lì fronte del 

‘no dunque, come ripetu- 

‘tamente rilevato già in 

porecedenza, ha comun- 
e la maggioranza. 


in «prima classe» 


Una comunicazione di signi- 
ficativa importanza per l’or- 
ganizzazione del Comune di 
Trieste è pervenuta in questi 
giorni al sindaco Richetti da 
parte del direttore per l'am- 
ministrazione generale del 
ministero degli Interni, Latta- 
rulo. 

E' stata infatti data notizia uf- 
ficiale dell'emissione, a fir- 
ma del ministro Gava, del 
decreto con cui il Comune è 
stato riclassificato «Comune 
di classe prima A». 

La diminuzione della popola- 
zione al di sotto dei 250.000 
abitanti aveva comportato, 
nell'agosto scorso, l’auto- 
matico declassamento di 
Trieste nella categoria infe- 
riore, con tutta una serie di 
conseguenze negative dal 
punto di vista amministrati- 
Vo. Tuttavia, talune possibili- 
tà migliorative e di deroga 
fornite dalla legge hanno 
permesso al Comune di Trie- 
ste, attivatosi tramite gli uffi- 
ci del sindaco e del segreta- 
rio generale, di avviare la ri- 
chiesta di riesame della po- 
sizione e quindi di ottenere il 
risultato della «riclassifica- 
zione». 

ll mantenimento del Comune 
nella categoria finora con- 
sueta permetterà all'Ammi- 
nistrazione, oltre che di di- 
sporre di un segretario ge- 
nerale di classe corrispon- 
dente (prima A), anche di 
mantenere intatta la struttu- 
ra burocratica, che altrimen- 
ti, a partire dall'abrogazione 
della più alta qualifica diri- 
genziale (la Il q. dir.), avreb- 
be dovuto essere ridimen- 
sionata. 

Per un meccanismo previsto 
dal contratto nazionale di la- 
voro dei dipendenti degli enti 
locali, ciò avrà riflessi positi- 
vi anche sul personale della 
Provincia che potrà mante- 
nere anch'esso i consueti li- 
velli e strutture, pur essendo 
l'ente già «ricaduto» nella 
sottostante classe «prima 
B». 

Tale riclassifica non avrà in- 
Vece effetto sul numero di 
consiglieri assegnati al, Co- 
mune, che nella tornata elet- 
torale amministrativa  suc- 
cessiva al censimento gene- 
rale del 1991 dovrà comun- 
que ridursi dagli attuali 60 a 
50. Semprechè — come pe- 
raltro ampiamente prevedi- 
bile — il risultato del censi- 
mento sancisca la diminu- 
zione della popolazione sot- 
to le 250 mila unità. 


la fantastica idea dei milioni in contanti in mano (uno? due? o di più?) a chi 


ne vuole, e acquista ratealmente. Acquisto e prestito verranno rimborsati con 
un'unica, modesta quota mensile. 


Vecchia amica Universaltecnica, ma sempre nuova nelle proposte e nelle idee. 


a) e 1 milioni a volontà? 
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ELIMINA | CENTIMETRI IN PIU” 
SOLO DOVE VUOI TU 


AUTO 


giro vita grasso loto! 
sproporzionato persistente sul detormati 
ventre 


braccia troppo seno 
spalle tozze peronli poco 


sretto 


DO) 


CON IL METODO SVIZZERO TPM 
(THERMO PHISICAL METHOD) L'UNICO 
IN GRADO DI FORNIRTI LA GARANZIA 
SCRITTA SUI RISULTATI CHE OTTERRAI 


telefona al 360930 


TI fisseremo un appuntamento per una analisi gratuita della figura 
@ ti consigiieremo su come risolvere facilmente i tuoi problemi 


Aperto tutti i giorni dalle 10 alle 20 venerdì dalle 10 alle 14 
TRIESTE - VIA BECCARIA 8 


MONDO: 


I SN 


IL PICCOL 


Trieste 


IN BASE AL PIANO INVIATO DALLA REGIONE A ROMA 


Sanità, una boccata d’«ossigeno» 
con investimenti da 150 miliardi 


Grande rilievo per la nostra 
città assumono le indicazioni 
riguardanti Trieste che la 
giunta regionale, su propo- 
sta dell'assessore Brancati 
ha inserito nel programma 
pluriennale di investimenti 
nel settore sanitario che è 
stato consegnato nei giorni 
scorsi al ministero della Sa- 
nità a Roma. è 
Comeriferito dal nostro gior- 
nale nell'edizione di giovedì, 
il piano è stato predisposto 
dalla Regione per accedere 
alla ripartizione degli stan- 
ziamenti previsti dall’artico- 
lo 20 della legge finanziaria 
dello Stato per il 1988 e desti- 
nati, in un periodo decenna- 
le, al completamento e alla 
ristrutturazione dei presidi 
ospedalieri nonché al poten- 
ziamento delle altre strutture 
sanitarie, fra cui sono state 
previste anche le residenze 
sanitarie-assistenziali per 
gli anziani non autosufficien- 
ti e per i disabili, di nuova 
istituzione nell’ambito del si- 
stema della sanità finanziato 
dallo Stato e che con tutta 
evidenza rivestono grandis- 
simo interesse per la parti- 
colare situazione della no- 
Stra città. 

Gli investimenti compresi 
nel programma inviato dalla 
Regione a Roma, e riguar- 
danti la provincia di Trieste, 
ammontano complessiva 
mente a oltre 150 miliardi, da 
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Dario Rinaldi 


coprirsi in gran parte con fi- 
nanziamenti dello. Stato e 
per la parte residua con fon- 
di del bilancio regionale. A 
tale riguardo nelle scorse 
settimane vi sono stati una 
serie di intensi contatti tra gli 
assessori Brancati, Rinaldi e 
Carbone e fra questi e i re- 
sponsabili dell’UsI. 
L'ospedale infantile «Burlo 
Garofolo» ha inviato diretta- 
mente al ministero della Sa- 
nità richieste per complessi- 
vi 25 miliardi, per le sistema- 
zioni delle proprie sedi e re- 
lativi impianti e attrezzature 
da finanziarsi con i fondi ac- 
cantonati a livello nazionale 
a favore degli istituti scienti- 
fici di cura e ricerca, fra i 
quali rientra anche l’ospeda- 
le per l'infanzia triestino. 
L'intervento più cospicuo ri- 
guarda la ristrutturazione 
dell'ospedale. «Maggiore» 
per la quale è stata prevista 


10.000.000 


A ZERO INTERESSI 


Febbraio è il mese più corto del- 
l’anno. Perciò, se desiderate una 
Fiat nuova, contate i giorni non i 
contanti. Pensate: fino al 28, sul 
pagamento della Fiat che preferite, 
potete trattenere 5 milioni se è 126, 
Panda, Uno o Duna; 10 milioni se 
è Tipo, Regata o Croma. Per paga- 
re questi 5 o 10 milioni non c’è 
fretta. Potrete farlo in soluzione 
unica dopo 6 mesi o un po’ per 
volta in ll rate mensili. In entrambi 
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L'offerta è valida su tutte le vetture della gamma Fiat disponibili per pronta consegna e non è cumulabile 
con altre iniziative in corso. È valida sino al 28/2/90 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento del- 
l’acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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i casi a interessi zero. Due esempi: 
se scegliete una Panda 750 CL, in 
luogo di L. 9.672.000 verserete so- 
lo L. 4.672.000. Se scegliete una 
Tipo 1100, invece diL. 15.240.000 
vi basterà versare L. 5.240.000. 
Se poi preferite protrarre il paga- 
mento di questi 5 o 10 milioni 
oltre i 12 mesi, eccovi accon- 
tentati con rateazioni fino a 36 
mesi e una riduzione del 50% 
sull’ammontare degli interessi. 


una spesa complessiva di 
110 miliardi; ai 105 miliardi 
erogati dal piano predispo- 
sto dalla Regione si aggiun- 
gono infatti i 5 miliardi già 
stanziati per la ristrutturazio- 
ne del Dipartimento di car- 
diologia. 

Per quanto riguarda le resi- 
denze sanitario-assistenziali 
per anziani il programma 
comprende tre significativi 
interventi e precisamente: 20 
miliardi per il completamen- 
to dei lavori di ristrutturazio- 
ne dell'ex lungodegenti 
«Gregoretti» (per il primo lot- 
to la Regione ha già stanzia- 
to 4 miliardi), 12 miliardi per 
la ristrutturazione di ulteriori 
parti del complesso dell’Itis 
di via Pascoli, che in parte 
sarà costituito in residenza 
sanitario-assistenziale per 
anziani non autosufficienti, e 
inoltre 6,5 miliardi per la ri- 
strutturazione della Casa di 
riposo nel Comune di Mug- 
gia. A questi interventi sì ag- 
giunge inoltre una previsio- 
ne di 3 miliardi per la siste- 
mazione della Villa Cosulich 


in Strada del Friuli, da desti-’ 


nare a residenza per i cere- 
bropatici oggi ospitati presso 
il Burlo Garofolo, nonché al- 
tri 3 miliardi per la realizza- 
zione di una nuova residen- 
za  sanitario-assistenziale 
peri disabili psichici. 

Infine, nell'ambito degli in- 
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Mario Brancati 


terventi di potenziamento 
dei servizi di prevenzione su 
base provinciale il. piano de- 
stina 2 miliardi e 600 milioni 
per la ristrutturazione del 
presidio multizonale di Trie- 
ste (già Laboratorio di igiene 
e profilassi) allo scopo di 
adeguare sede e attrezzatu- 
re alle delicate funzioni svol- 
te. 

«Con il programma predi- 
sposto dalla giunta regiona- 
le per il ministero della Sani- 
tà — ha rilevato l'assessore 
Rinaldi — viene mantenuto 
un impegno assunto a suo 
tempo per la completa ri- 
strutturazione dell'ospedale 
«Maggiore» che è compresa 
nelle priorità di intervento a 
favore degli ospedali nel- 
l'ambito regionale e la cui 
assoluta urgenza appare 
evidente a tutti». «Negli anni 
1990-1991 —. ha aggiunto 
l'assessore Rinaldi — po- 


tranno essere finanziati e av- 
viati i lavori dei primi lotti 
della ristrutturazione per 
una spesa di ben 45 miliardi, 
di cui 21, comprendendo i 
cinque già destinati a Car- 
diologia, sono immediata- 
mente disponibili e spendibi- 
li sul bilancio regionale. Oc- 
corre pertanto che  l'Usi 
provveda con la massima ur- 
genza a definire i progetti 
esecutivi e tutti gli ‘altri 
adempimenti per le opere 
relative alla nuova sistema- 
zione del «Maggiore», com- 
presi i problemi organizzati- 
vi e logistici connessi alla ri- 
strutturazione per lotti suc- 
cessivi, con 1 ospedale fun- 
zionante». 

«Sono interventi di notevole 
rilievo — ha detto l’assesso- 
re alla Sanità, Mario Branca- 
ti — che tengono conto degli 
indirizzi di politica sanitaria 
dati dal governo nazionale 
con la legge 109 e delle scel- 
te che si vanno formando per 
il secondo piano sanitario 
regionale». «Per quanto ri- 
guarda le funzioni ospeda- 
liere, a Trieste si punta sulla 
qualificazione del «Maggio- 
re» e del complesso di Catti- 
nara, ma non si deve dimen- 
ticare che per questa città è 
molto importante anche l'im- 
pegno per le strutture a ser- 
vizio degli anziani, soprattut- 
to non autosufficienti». 
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ST AL POLO CULTURALE 
Cartelli, proposte 
e un po’ di tensione.|| 
incasa socialista 


Gran movimentismo in casa 
socialista in questi ultimi 
giorni. Continua in piena at- 
mosfera di fronda il rafforza- 
mento del cartello recente- 
mente costituito tra la com- 
ponente riformista martellia- 
na di Arnaldo Pittoni e quella 
che fa capo al demichelissia- 
no Dario Tersar. «Anche Sal- 
vatore Vindigni— si legge in 
una nota — ha aderito alla 
nuova alleanza che ora as- 
somma il 30% del partito». 

Il segretario provinciale 
Alessandro Perelli si schiera 
al fianco dell'assessore re- 
gionale agli enti locali Dario 
Barnaba, repubblicano, che 
si è detto. pronto a battersi, 
assieme al suo partito, per 
l'inserimento di Trieste nelle 
cosiddette «Aree metropoli- 
tane» all'interno della nuova 
legge sugli enti locali. «Sono 
convinto — ha precisato il 
senatore socialista Arduino 
Agnelli — che un'iniziativa 
del genere avrà l'appoggio 
di tutti i parlamentari triesti- 
ni». 

Sempre Perelli è andato al- 
l'attacco sull'esigenza della 
costituzione di un nuovo polo 
culturale, umanistico. e 
scientifico. cittadino. Lo ha 
fatto nel corso della riunione 
della commissione beni am- 


bientali del garofano. Secon- ‘ 


do Perelli è oramai «matura- 
to: il tempo per le ammini- 


strazioni locali di affronté 
il problema relativo al rilal | 
cio dell'attività e alla deli 
zione degli spazi del 00 
parto culturale della vita 
tadina». Intale contesto si 
serisce la proposta opel 
va. dell’architetto Lucia! 
Semerani che ha individu 
la possibilità di recupera” 
in questa logica aree pub! 
che e private da Campo MA 
zio avalle androna Santa 
cla e fino al limite della $ 
zione ferroviaria di Cami 
Marzio. N 
«Le intemperanze verb 
del senatore Arduino Agni 
preannunciano un n 
‘look’ socialista nei confi 
del. movimento Verde?» 
quanto si chiede, infin 
una nota, Andrea Wehîf 
fennig, consigliere regio! 
della Lista Verde, a pro 
to della reazione cui il se! 
tore socialista si è abban 
nato lunedì scorso in coi 
glio comunale nei confro" 
del consigliere Verde Pa0 
Ghersina. «E’ sconcertali 
— precisa Wehrenfennig 
che un esponente di spî 
del Psi, di fronte alle oss; 
vazioni critiche di Ghers 
sulla logica discutibile 
guita nel decidere il rinni 
del vertice di un ente imp 
tante come la CrT, abbia fl 
gito con tanta incompre! 
bile arroganza». 
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borghese non era stata ri- ghese e deprecando con for-. «A livello locale -proseguo- * Gio 
chiesta dal rettorato, ma era za gli episodi di prevarica- no idemoproletari- una note- | lare le 
stata diposta, a scopo di os- zione e violenza verificatisi vole responsabilità dell’ac- Bile)le 1i* Niinm 
servazione, dalla questura.» . anche a seguito della sud- caduto cade sicuramente sul . | Ne de 
Il giorno dopo il «fattaccio» detta presenza.» rettore. Fusaroli al. quale | asse 
avvenuto durante il sit-in de- «Il senato -conclude la nota- spetta per legge la facoltà di Vate d 
gli studenti conclusosi conla ha infine richiamato tutte le accettare o rifiutare l'inter sd 
caduta di una ragazza, Simo- componenti dell'ateneo ava- vento delle forze dell'ordine ch So 
netta. Lorigliola, accompa- lersi delle antiche consuetu- nell’università.» lea 
gnata all'ospedale e dimes- dini universitarie per la libe- Quello che ci preme sottoli- ate a 
sa dopo. sei ore, il. rettore. ra espressione del.pensiero, neare -replicanogli studenti Otranica. 5 l: 
Paolo Fusaroli sottolinea nel rispetto delle diverse della commissione stampa È art) | de 
questo particolare, del resto opinioni ed astenendosi da Ji storia occupata- è che, co- are | 
già evidenziato nell'articolo comportamenti intimidatori me noi facciamo particolare Sort 
di ieri. «Il preannunciato sit- o limitativi dei diritti indivi- attenzione a non comportar- si Polarj 
in non violento davanti al ret- duali, condizione indispen- gi; i z S Tri 
a 1 i ci in modi che possano pre: este 
torato -aggiunge comunque  sabile perchè la libertà uni- giudicare!rapporti di'dialogo i 
Fusaroli- costituiva intralcio. versitaria possa essere Steno FAI GLU do È 
al libero passaggio del per- . esercitata.» MaItS di tutti î pri D: i di “An 
sonale, nonostante il mio in- Sull'episodio interviene an- |; SONO. GOL ng Ncio] so 
vito a non ostacolare le nor- che Democrazia Proletaria. Semocrazia in cui crediamo, 
mali attività.» «La presenza della Digos e OS! pure auspichiamo. al- Oro 
«Ilssenato accademico, infor- l'iniziale rifiuto dell'agente trettanta attenzione dagli al- mean 
mato dell'accaduto -continua di esibire il tesserino -dice . tri, in modo che la leggerez- é dato 
il. comunicato dell'universi- una nota di Dp- lascia aperti za di qualche singolo non ab- | 2 .&ii Ù Sll'US 
tà- ha apprezzato la corret- inquietanti interrogativi sul bia a pregiudicare fattivi rap- i Soman 
tezza dell'intervento del ret-. ruolo che ha e che probabil- . porti di collaborazione, che Da. bibliot 
tore, deplorando la mancata mente avrà la polizia nelten- tutti senz'altro desideria- _ i Via Vas 
informazione preventiva sul-  tativo di repressione di que- mo.» Semin; 
: È 
Voeiet: 
NOTIZIARIO SINDACALE ladro 
3 Shto 
È D_ i "elator 
ila RS 
| i) legi 
5 | È tie; 
5 È scia 1 | | {A!mie 
Tensione alla Cartiera - Metalmeccanici: rinnovo contrattuale ST [Mars 
aso Siat: via libera all’ac-. gli incontri indacali| 
Sio raggiunto ieri tra Ente RO NR SI Nos 


porto e sindacati in seguito 
al quale vengono trasferite 
alcune operazioni di «servi- 
ce» (pulizie, manutenzioni) 
dalla Siat alla Compagnia 
portuale. Le organizzazioni 
Sindacali di categoria di Cgil- 
Cisl-Uil sottolineano che è 
Stato riaffermato il principio 
secondo cui «il lavoro nel 
porto va prioritariamente as- 
segnato a chi opera in por- 
to». Masserano (Uil) osserva 
però che «per tutte le.opera- 
zioni portuali fuori-riserva la 
Compagnia-impresa . deve 
misurarsi con il mercato e 
deve quindi garantire quanti- 
tà e qualità dei servizi resi», 
altrimenti «qualsiasi forzatu- 
ra politica in antitesi a que- 
sto problema sarà ancora 
una volta disinformazione 
dei lavoratori». 

Cartiera del Timavo: inizia 
sotto auspici non promettenti 
il contatto tra dirigenza del 
gruppo Burgo e Cgil-Cisl-Uil. 
C'è stato recentemente un 
incontro tra le parti sociali 
alla presenza dell'assessore 
regionale Saro e del sindaco 
di Duino-Aurisina Brezigar. | 
sindacati hanno chiesto un 
piano di assunzioni che ten- 
ga conto dei lavoratori in 
esubero in altre realtà pro- 
duttive (Aquila, Iret) e hanno 
sollecitato l'intervento del- 


'l'Usi per la verifica degli im- 


pianti e per garantire il ri- 
spetto ambientale. Secondo 
Cgil-Cisl-Uil, i dirigenti Bur- 
go avrebbero contrapposto a 
tali richieste «una decisa vo- 
lontà di rottura e un anti-sin- 
dacalismo esasperato». 

Metalmeccanici: è iniziata la 
discussione nelle aziende 
locali sulla piattaforma 
Fiom-Fim-Uilm per il rinnovo 
del contratto'nazionale della 
categoria. Giovedì ‘scorso 
prima assemblea alla «Labo- 
ranti». Entro il 26 febbraio 
dovranno essere svolti tutti 


la settimana entrante I 
strerà assemblee in tutt t \\l 
maggiori imprese triestiné, ai a 
Sempre con riguardo ai fl i | 
blemi della categoria, va”. | Piabe 
cordato che il direttivo.b! 
ha chiesto l’intervent? 
parlamentari locali 4! 
sveltire l'iter legislatiVO 
l'approvazione del de© 

di pre-pensionamento 2 illo 
anni dei lavoratori della © |) “0 Oli; 
tieristica. i 
Costruzioni: gli espol’JllPo 
della Flc e i responsabili PSDIOE 
servizio multizonale US re 


+ | 
maestranze, ragion pel 8 


comuni. Tra queste la 005 | % 
tuzione di una sede pef e 
nente di consultazione è. Gru 
partecipazione di ispet® Sson 
Usi ad assemblee con i I ldate 


ratori di alcuni grandi cali | a0g 
ri edili triestini. d 
Vigilantes: i rappresen!@ 
degli istituti di vigilanza 
vata e Cgil-Cisl-Uil h@! 
positivamente conclus@ 
confronto sulla parte salà 
le relativa al rinnovo del © 
tratto integrativo provin 
della categoria. AppUÙI 
mento al 7 marzo per la È 
nizione della parte noti 
va. } 
Segreteria Cgil: il consi 
generale ha recente! 
approvato la sostituzi 
nel ruolo di segretario 9 
rale aggiunto, di Fran©9 
dero con Elios Vertove: 
altri componenti riman9 
Treu e Cofone. 

Segreteria Cisal:  C4' 
menti anche ai vertich. 
sindacato autonomo. Il 
siglio direttivo ha noMti 
nuovo segretario proV 
Franco Giassi, Il «vice 
Adriano Marchesic, l' 
sabile; amministrativo pi 
ro Militello, gli altri 9 fi 
nenti Patrizia Sardo ® 
ruccio Sossa. i 


